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asCHIAMATI 

A RICONOSCERE 
I SEGNI DEI TEMPI
Orizzonti di carità nella diocesi di Trento

Per informazioni:
via Barbacovi 4
tel. 0461 891350
caritas@diocesitn.it
www.diocesitn.it/caritas
 
Possibilità di parcheggio dalle 8.00 alle 13.00 
in Via Endrici 23/b (piazzale prima dell’Arcivescovile)

Arcidiocesi di Trento

TRENTO Sala Filarmonica, via Verdi • Ore 8.45



 8.45  Accoglienza

 9.00  Preghiera presieduta 
  da Mons. Lauro Tisi, Arcivescovo di Trento

 9.15  “Chiamati a riconoscere i segni dei tempi”
  Prof. Alberto Conci, docente religione 
  presso il Liceo “L. Da Vinci” di Trento

 9.45  “Nuove prospettive, nuove domande”
  Roberto Calzà, Direttore Caritas diocesana di Trento

 10.00 Pausa

 10.20  “Orizzonti di carità nella diocesi di Trento”
  Mons. Lauro Tisi, Arcivescovo di Trento

 11.00 Dibattito

 12.00 Conclusione
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Nel fondare Caritas Italiana, nei primi anni ’70, papa Paolo VI ebbe l’intuizione di definirla “stru-

mento consono ai tempi”, intuendo quindi il rischio che l’attenzione al povero nella comunità 

cristiana si cristallizzasse in pratiche ripetitive e fini a se stesse. Questa costante attenzione 

a rinnovarsi e a mantenere verso i poveri uno sguardo sincero finalizzato ad una prossimità 

fatta di incontri prima che di prestazioni, rappresenta probabilmente ogni giorno una sfida 

per molti di noi.

Ci confortano senza dubbio le indicazioni anche di Papa Francesco che nell’Evangelii Gau-

dium (n.199) ci ricorda:“Il nostro impegno non consiste esclusivamente in azioni o in pro-

grammi di promozione e assistenza; quello che lo Spirito mette in moto non è un eccesso 

di attivismo, ma prima di tutto un’attenzione rivolta all’altro «considerandolo come un’unica 

cosa con se stesso»“.

Ma è pur vero che la fatica di stare e sostare coi poveri oggi, nella nostra società, in un conte-

sto perennemente in evoluzione (o involuzione), il cercare relazioni con l’altro, rappresenta a 

volte una fatica significativa che necessita ogni tanto di qualche supporto e qualche riflessio-

ne, per non continuare a rincorrere il mondo che ci gira intorno.

Ecco allora che con il convegno annuale di quest’anno proveremo ad attivare questa capacità 

di “riconoscere i segni dei tempi”, non come mero esercizio sociologico ma proprio come 

una chiamata a cogliere gli elementi – positivi e negativi – di un’epoca, di una Chiesa, di una 

comunità, di una carità nuova per quanto esigente.

Saremmo aiutati a definire questi “orizzonti di carità” dal nostro Arcivescovo, Mons. Lauro Tisi 

e dal Prof. Alberto Conci.


